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Aiutiamo la Missione Belem !!!


Conoscendo il “popolo della strada”, possiamo conoscere meglio noi stessi. 

Loro ci rivelano chi siamo noi davvero, 

perché Gesù è lì, nel loro cuore

 e continua a gridare: “Io ho avuto fame, ho avuto sete, ero nudo…” 

(cf. Mt 25,35s).

Per  questa edizione 2009, Incordata Cup sostiene la Missione Belem per i bambini di strada del Belem (Brasile) fondata da don Gianpietro Carraro, originario della nostra Diocesi.

Modalità di sostegno:


· L’Organizzazione dell’incordata Cup devolverà 1 Euro per ogni atleta dell’Incordata Cup 2009

· Ogni squadra potrà spontaneamente raccogliere dei fondi e consegnarli il giorno della manifestazione

Come è nata la Missione Belem

Nasce per iniziativa di don Gianpietro, oggi 45 enne originario di Sandon di Fossò (Pd).

«La mia vocazione è nata ascoltando i racconti dei missionari da ragazzo. Appena diventato prete, sono stato inviato a Belo Horizonte (Brasile). Il sogno, che mi aveva guidato per anni finalmente si concretizzava… ma mi mancavano le parole, mi sembrava di non riuscire a entrare fino in fondo nel cuore di questi fratelli. Rimasi quasi in silenzio per 8 mesi, in ascolto profondo dell’immensa povertà, fino a quando mi vennero da dentro le parole semplici e umili che i poveri mi avevano insegnato. Tutto era semplice, come i giochi dei bambini, e tutto era profondo come è profondo il Vangelo. La grande cascata della povertà in cui ero immerso mi ha portato a l’immenso esercito dei “Meninos de rua”, “do Povo da rua” (= bambini di strada, popolo della notte); finché sono arrivato ad essere io stesso un “povero della strada”. Ho scoperto che i poveri sono il “cuore di Dio”, e così sono diventati “cuore del mio cuore”. Oggi sono un sacerdote missionario: dormo sotto le stelle o sotto i ponti con i miei carissimi fratelli della strada, mangio con loro, annuncio il Vangelo, prego con loro. Tra topi e pidocchi, scarafaggi e ragni, cerchiamo di costruire la nuova Gerusalemme del cielo». 

Chi sono i Meninos de Rua

Sono bambini che nascono non desiderati e che subiscono violenze ed abusi nell’infanzia. 

All’età di 7-8 anni generalmente abbracciano la vita della strada; crescono rigettati e ribelli, rispondendo alla violenza con la violenza. Di fatto questi bambini rimangono senza nessuno che li ami, diventano “buchi neri” affamati d’amore. 

Per la nostra esperienza diretta, crediamo di aver avvicinato più di 1000 dei 5000 bambini e ragazzi “figli della strada”. Gli adulti, tra mendicanti e barboni, che noi amiamo chiamare “fratelli della strada”, sono circa 13.000 nella città di San Paolo.

Chi potrà proteggere questi “bambini di strada”?

Il loro cuore grida continuamente, sono un “urlo” vivente in cerca di affetto che mai hanno ricevuto.

La “struttura” della Missione Belem oggi

Abbiamo iniziato ufficialmente il 1° ottobre del 2005 e oggi accogliamo:

· più di 500 persone, ex “moradores de rua” (popolo della strada) in “Restauro”, nelle nostre 40 case, sparse in 10 Diocesi 

· 3000 fratelli di strada sono già passati e ben pochi sono tornati indietro

· più di 100 ex “ubriaconi”, “drogati”, “omosessuali”, “prostitute”, “ex-carcerati” e “trafficanti”,  “assassini”, sono usciti dall’inferno e si sono trasformati in Discepoli-Missionari di Cristo, sostenendo le Case di accoglienza. Loro costituiscono l’“incredibile esercito” di Gesù, venuto dai bassifondi dell’inferno senza-Dio.

· 40 giovani hanno scelto di consegnare totalmente la loro vita a Dio, immergendosi nelle strade e nelle favelas. 

Le nostre case accolgono solo i più poveri ed in modo completamente gratuito. Gli “accolti” non sono per noi “pazienti in recupero”, ma autentici “fratelli di cammino” verso Dio perché solo Dio conosce il potenziale di amore nascosto nel loro cuore.

